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Ermanno Gorrieri 
ex ministro del Lavoro 

«Meno laureati inutili e più infermieri» 

• 1 ROMA. Emergenza occu
pazione Tante cifre, numeri, 
spesso discordanti Ira loro Al
larme sull ordine pubblico 
che alcuni giudicano eccessi
vo Oppure ritardi neil inter
vento pubblico che altri giudi
cano imperdonabili Ai profes
sor Corrieri chiediamo un pa
rere un giudizio e alcune pos
sibili soluzioni -. 

L'emergenza occupazione 
c'è o non c'è? 

Certo che c e E quel c h e . 
prcocsupairj£r> sono tanto gli 

Per la disoccupazione che oggi travolge l'Europa 
non bastano provvedimenti governativi e ammortiz
zatori sociali Occorre ndurre l'orano di lavoro per 
"lavorare meno, lavorare tutti» Ermanno Gorrien, 
studioso di problemi sociali, ex ministro del Lavoro 
espone le sue idee contro l'attuale mancanza di la
voro e dà alcune ncette contro una crisi che non è 
dovuta solo alla recessione Per esempio 

RITANNA ARMENI 

iscnttf alle liste di collocamen
to Ci sono oggi due fenomeni 
che tendone a crescere i gio
vani in cerca di p rma occupa
zione che stanno diventando 
un problema preoccupante 
soprattutto nel mezzogiorno e 
i disoccupati veri e propn 
quelli che perdono il lavoro 
perchè la loro azienda è in cn-
si ristruttura licenzia „ 

La presenza di lavoratori 
adulti che perdono il lavoro 
è una caratteristica recente 
della disoccupazione italia
na? -i i. ' r 

SI ed è molto preoccupante 
Perchè chi perde il lavoro in fa
se di ciclo positivo lo ntrova 
Oggi non è cosi, soprattutto 
per chi ha una certa età Nel 
caso dei giovani, altro fenome
no preoccupante ci sono al
meno le famiglie che fanno da 
ammortizzatore sociale 

Per questa fascia recente di 
disoccupati: donne e uomini 
di una certa età, a bassa sco
larizzazione che cosa si può 
fare? , v. • J » 

Una sola cosa contratti di for-
rffazione lavoro come quelli 
previsti per i giovani Questi 
avevano il vantaggio di per
mettere la chiamata nominati
va e di far pagare al datore di 
lavoro meno contnbuti Non 
trovo altre misure che possano 
in qualche modo costnngere 
la volontà delle aziende Si 
tratta in poche parole, di mo
dificare le ragioni di conve
nienza Gli imprenditori, in ge
nerale hanno interesse ad as
sumere un giovane Se però 
dal punto di vista contributivo 

un lavoratore anziano costa la 
metà forse hanno meno prò 

( blemi a farlo lavorare 
C'è contro la disoccupazio
ne un plano del governo di 
10.000 miliardi. Ma di che 
cosa c'è veramente bisogno 

' per tentare di arginare, se 
non risolvere questo proble
ma? 

Tutte le misure che il governo 
sta prendendo da questo pia-

, no al contenimento dei tassi di 
interesse insomma tutto ciò 
che può favorire il superamen
to della recessione, è positivo 
Ma la mia opinione è un altra 
La disoccupazione che noi vi
viamo ha anche una compo
nente strutturale che non sarà 

* superata neppure quando la 
recessione sarà un fatto passa
to Il mercato è sempre più in
temazionalizzato i nostn indu
striali producono in altn paesi 
dall Asia ali Est europeo, e poi 
commercializzano qui da noi 
Questo sposta l'occupazione e 
pone una questione enorme 

Lei quindi ritiene che ci sia 
un UDO di disoccupazione 
strutturale che è più difficile 
da estirpare? E contro que
sta c'è un rimedio? 

lo credo che la quantità di la
voro complessivamente dispo-

' nibile nel mondo non si con
centri più prevalentemente in 

•' Europa ma vada diluendosi 
per cui diventa obbligatorio n 
prendere in considerazione la 
ndjzione dorano Insomma 
«lavorare meno per lavorare 
tutti» Naturalmente io penso 
anche ad una riduzione di sa
lano 

' In questi anni è apparso evi
dente che la riduzione d'o
rario non è una misura faci
le. Se non sbaglio non è an
data avanti In nessun paese 
europeo. 

I-a riduzione d orano deve es
sere raggiunta con modalità 
vane Peresempioconladisin-
centivazione dello subordina
no mediante una manovra sui 
contnbuti Oggi un ora di 
straoridinano costa meno di 
un ora regolare 

DI fronte alla disoccupazio
ne molti Imprenditori so
stengono che la verità è 
un'altra. La gente non vuole, 
si rifiuta di svolgere alcuni 
lavori troppo umili o gravo
si. Lei che cosa risponde? 

lo fin dal 1971, da quando ho 
scritto «La giungla retributiva» 
credo che si debba andare ad 
una valorizzazione del lavoro 
manuale Che chi svolge un la
voro gravoso debba essere pa
gato meglio 

Riduzione d'orario e valo
rizzazione del lavoro ma
nuale. Anche Pierre Camiti 
è di questo parere. Non ha ti
more che tutto d ò sembri 
eversivo? 

Per il nostro paese che affonda 
radici in una cultura non indu
striale certamente Per noi il 
•pezzo di carta», la laurea era 
una promozione sociale non 
solo in sé ma anche in rela
zione al lavoro cui si accedeva 
e alla retribuzione Altrove non 
è cosi lo ho sempre nmarcato 
le ingiuste differenze di tratta
mento fra impiegati d ordine e 

Ermanno 
Gorrieri 
In alto 
Operai 
di una fabbrica 
del Nord 

operai specializzati sostenen 
do la necessità di un nequili-
bno a favore di questi ultimi 

E quali categorie andrebbe
ro premiate secondo lei? 

Gli operai spectaliz/ati e gli in 
fermien ad esempio che sono 
da molto tempo le figure pro
fessionali più penalizzate Ora 
la realtà mi da ragione nessu
no vuole andare a lare I infer
miere con gli attuali salari 

Ma torniamo alla mancanza 
di lavoro, alla disoccupazio
ne... 

SI anche perché gli industriali 
che lamentano la mancanza di 
gente che svolga un lavoro m i 
nuale oggi sbagliano Forse 
avevano ragione in qualche 
zona del paese quindici o an 
che dieci anni fa quando alcu 
ni di noi rifiutavano dei lavori 
troppo umili o gravosi Quelli 

per intenderci che hanno fatto 
prima i meridionali poi gli im
migrati extrjcomumtan Oggi 
la situazione non e più questa 
Il vero cambiamento in peggio 
è questo C e gente disoccupa
ta che sarebbe disponibile 
ma non trova un altro lavoro 

Lei mi ha parlato di una di
soccupazione strutturale e 
di una dovuta alla recessio
ne. Comunque non bisogne

rebbe ripensare agli am
mortizzatori sodali? 

Certamente Quelli per le situa 
zioni di cnsi transitoria tipo ri 
strutturazioni possono essere 
ancora utilizzati Dobbiamo ri
pensare quegli ammortizzatori 
che diventano un sussidio di 
disoccupazione camuffato 
come avviene nella maggior 
parte dei casi perchè le azien 
de che li nehiedono s ano fuori 
mercato In poche parole oc
correrebbe esaminare la possi
bilità di trattamenti di disoccu 
pazione che funzionino non 
solo per lavoraton che appar
tengono ad aziende di una 
certa dimensione ma anche 
nelle piccole aziende o nelle 
aziende artigiane 

E lei nel concreto che cosa 
suggerirebbe? 

Suggenrei un sistema di sussidi 
di disoccupazione decrescenti 
e con un forte incremento redi-
stnbutivo attraverso gli assegni 
famiglian Ci troviamo di fronte 
a situazioni familiari diversissi
me che vengono colpite dalla 
disoccupazione Le differenze 
hanno importanza Se perde il 
lavoro 1 unico percettore di 
reddito di una famiglia questa 
è in gravissime difficoltà Sic
come gli assegni familian sono 
modulati secondo il numero 
dei componenti e il reddito di 
cui quella famiglia dispone di
ventano di fatto uno strumento 
importanti -̂  ~-

E le misure attuali? GII attua
li ammortizzatori sociali? 
Non li ritiene adeguati? 

Sono soldi in gran parte spesi 
male Le ripeto alla cassa inte
grazione ha dintto il lavoratore 
della grande e non della picco
la azienda A prescindere dal 
fatto che esso sia I unico o uno 
dei due o tre percetton di red
dito della famiglia E questo è 
sbagliato Agli ammortizzaton 
sociali bisogna pensare non 
solo come strumenti per pre
venire eventuali possibili con
flitti devono essere usati an
che per andare incontro in 
modo diversificalo alle situa
zioni di bisogno 
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L'epoca degli strombazzamenti 
•a l «Rai di tutto di più», dice 
uno slogan acquisito dalla co
siddetta memoria collettiva E 
a questo assunto facevano rife
rimento alcuni alti dingenli del 
passato spesso cooptali dalla 
politica, quelli con segreterie 
affollate come pullman di pel
legrini con schiere di consu
lenti «ad personam» e suppor-
ters fra i più van dall azienda 
di Stato loro volevano il pro
messo e cioè appunto di tutto 
di più Spesso le ottennero fra 
pochi stupori e molte conni
venze 

Ora che si volta pagina - a 
volle un po' rumorosamente, 
fra squilli di nuove trombe e di 
vecchi tromboni che giocano 
al rilancio - una notizia ci col
pisce come utenti e come cit
tadini il direttore generale 
Gianni Locateli! si autonduce il 
compenso annuo Del 20% 
mica roba da ndere In un mer
cato nel quale i compensi so
no aumentati una miseria (cir

ca il 2 4 per cento a fronte del 
4 4 del costo della vita) salta 
su un lavoratore il Locatelli 
appunto che decurta il pro
prio stipendio portandolo da 
SOG milioni a 400 

Fare dello spinto sul fatto 
che comunque si tratta di com
pensi indubbiamente alti sa
rebbe inelegantemente retori
co resta Invento che vede pro
tagonista un signore che sen
za pungoli né minacce avverti
bili rinuncia a 100 milioni va
lutando la propria 
collaborazione remunerata a 
sufficienza con una cifra del 20 
per cento inferiore a quella 
percepita da! suo predecesso
re C è un arietta da «spinto di 
servizio» per una volta tanto 
con dei risvolti pratici soldi da 
risparmiare per un azienda 
che va riassestata Ma allora 
sta succedendo qualcosa sul 
seno ' Staremo a vedere 

ENRICO VAIME 

Per ora ci denzia la visione 
dei salamelecchi d approva 
zionealle noutfddella neo din 
genza appena letta la decisio
ne del direttore via in tanti 
(ovviamente raggiu"ti per te 
lefono da quegli scatenati dei 
Sip-reporter specializzati) 
scntturandi ammirati e pronti a 
seguire 1 esempio che viene 
dall allo Non dico che siamo 
ali oro alla patria ma I idea di 
ridiscutere in pubblico t,!i 
emolumenti d una libera prò 
fessione puzza di esibizioni 
sino È giusto adeguare i com 
pensi ad una situazione eco 
nomica diversa da quella del 
passato (diversa perché si in 
tende sanarla) ma non è più 
chic farlo per gli scnlturati in 
sede di trattativa di volta in voi 
la senza strombazzamenti' 

Ma gii che questa è 1 epoca 
degli strombazzamenti non si 
scrive e non si telefona più (se 
non p e ' intervistare) Si fanno 

conlerenze stampa per comu
nicare Quello che una volta si 
diceva in faccia lo si dice sui 
quotidiani Prendete gli ultimi 
sobb ilzi di «Mani pulite» il giu
dice Gerardo D Ambrosio as
salito da Liguon su // Giorno e 
sulla scia da tanti emuli dello 
strombazzamento^Cera roba 
da far perdere il posto a un 
magistrato accusato d avere il 
cuore a sinistra (ma il cuore a 
sinistra ce I hanno tutti tranne 
Miglio che il cuore non ce 
I ha) d Ambrosio - che tra 
1 altro ha il cuore «trapiantato» 
- di accuse ne ha avute tante 
gli hanno dato già del 'ascista 
e del socialista persino Sem
pre come vuole il costume 
dell epoca sui giornali L han
no persino accusato di aver re
capitato un avviso di garanzia 
per posta non sanno che per 
/ci^cdeve avvenire cosi ^„ 

Si strombazza har rumore è 
onnat indispensabile Bisogna 

esagerare soprattutto coi me 
dia 11 meeting di CI invita a Ri-
mini il più sputtanato dei poli 
tici italiani Andreolti Se e è 
qualcuno che deve sottrarsi al 
clamore è 1 ex tutto della De 
Lo impongono I etica e anche 
I educazione Ma oggi certe re
gole non valgono più An-
dreotti 6 furbo lo strombazza-
mento ai furbi può giovare Co 
si tutti i tg I hanno ripreso 
osannato da un pubblico che 
osannò incile Sbardella e 
Prandini e che oggi non sap 
piamo più catalogare Abbia
mo sentito dire che «ha fatto 
del bene alla democrazia» Cn-
stiana' Neanche crediamo E 
Rocco Buttigliene che ha un 
cognome da colonnello ma è 
un ideologo s è espresso con 
più pertinenza Ha detto «An-
dreotti non è un ladro di polli» 
E chi mai I ha accusato di ru
bare galline' Le accuse sono 
altre Ma ira gli strombazza
menti si perdono di vista For 
se si dimenticano addirittura 

Un'alleanza 
fra le donne 
e la sinistra 

LIVIA TURCO 

I l processo di ricostruzione democratica aperto 
nel nostro Paese sollecita le forze di sinistra e di 
progresso nei prossimi mesi a giocare con or
goglio e determinazione la partita che loro 

M a ^ compete avanzare una proposta credibile di 
governo per 1 Italia Ciò che angoscia è consta

tare che nell animo di tanti cittadini - di fronte a problemi 
grandi e controversi di fronte ali opacità della politica -
possono formarsi opinioni e convincimenti che sono in 
realtà illusioni e scorciatoie pencolose Come quelle che 
alle ingiustizie nspondono con 1 egoismo alle inefficienze 
dello Stato con I antistatalismo Un azione democratica e 
nformatrice può vincere se nesce a prosciugare il terreno 
di coltura su cui cresce la Lega Ed allora non basta capire 
le ragioni della protesta avanzare proposte adeguate oc 
corre saper combattere gli onentamenti dif'usi improntati 
sull egoismo su una concezione violenta della convivenza 
sociale basata sulla logica arp co-nemico La ricostruzione 
democratica del nostro Paese coincide pertanto con I af
fermarsi di un etica pubblica e di un sis'ema condiviso di 
valori Ed allora è ne)l elaborazione programmatica nella 
costruzione di legami sociali significativi nella chiamata in 
causa dei sapen e delle intelligenze per elaborare un pen
siero politico ali altezza dei problemi attuali che la sinistra 
può giocare con successo la sua funzione 

Si colloca dentro questo contesto la questione che inten
diamo sollevare la ncostruzione di un alleanza tra le don 
ne italiane e la sinistra Un intreccio difficile ma fecondo tra 
femminismo e socialismo un peculiare incontro tra il Pei e 
il fc nminismo sono una parte importante della stona del 
movimento operaio e delle battaglie democratiche del no
stro Paese La parola sinistra per le donne italiane indica 
un «radicamento» il luogo di un incontro - conflittuale e 
difficile - con le battaglie più signifivative della loro eman
cipazione e liberazione Sinistra per le donne italiane indi
ca I orizzonte europeo in cui con stone diverse i valori del 
socialismo democratico si sono incontrati con le lotte di 
emancipazione femminile Sinistra per le donne italiane 
indica il «taglio» operato dal femminismo nel corso degli 
anni 70 e 80 nei confronti della tradizione culturale cui si 
sono riferiti i soggetti politici della sinistra Ne è scaturito un 
ricco patrimonio di idee e pratiche politiche cui attingere 
per ndefimre il profilo ideale e programmatico della sini
stra medesima 

O ggi 1 urgenza di una alleanza tra le donne italia
ne e la sinistra scaturisce dalla gravita della crisi 
del nostro Paese e dalla necessità di costruire in 
tempi brevi una prospettiva riformatrice Se es-

_ _ _ _ sere di sinistra e progressisti significa costruire 
azioni e progetti per una società più giusta libe

ra e solidale allora nessuno può eludere ciò che la stona e 
gli anni più recenti confermano il posto che le donne oc 
cupano nel mondo è indicativo della qualità umana del 
mondo medesimo perché la liberta delle donne è la chiave 
di tutte le liberta Una prospettiva di governo delle forze di 
sinistra e progressiste richiede agli uomini che ne sono 
protagonisti di riconoscere «I autorità» di tante esperienze e 
s a p c n k l l i m l il ' imi n l i l i nfM! i '.noi 11 p^r \ \\nr\/7 \r\ 
nella direzione politica del Paese Richiede che il program
ma nformatore dia risposte coerenti alla domanda di rifor
ma della politica che 1 insieme delle donne italiane hanno 
posto in un modo molto preciso il legame costante tra la 
politica e la vita quotidiana il divenire della politica come 
democrazia della vita quotidiana Richiede che il program
ma riformatore dia nspos'e coerenti ai problemi connessi 
ali esistenza sociale di molte donne fortemente segnata 
dalla fatica ed anche dalla precarietà dei dintti acquisiti 
Penso anzitutto al lavoro Una sinistra che voglia giocarsi la 
sua credibilità nei confronti di tante ragazze di tante lavo
ratrici ha nella battaglia per il dintto al lavoro e per la sua 
qualità il banco di prova più arduo ed importante Perché 
per una donna nel lavoro si uniscono la difesa di fonda
mentali interessi con gb onentamenti ideali e culturali n-
guardanti la propria vita e la propna collocazione nella so
cietà Perché nella battaglia per il diritto al lavoro delle 
donne la sinistra può a.lmgere indicazioni preziose per 
umanizzare e dare dignità al lavoro 

11 momento politico che stiamo vivendo interpella la sog
gettività politica delle donne e le chiede di assumersi un i-
nedita e forte responsabilità politica mettere a disposizio
ne la forza femminile e il patrimonio di elaborazioni e con
quiste per costruire una prospettiva di cambiamento incen
trata sulla solidarietà sul nspetto dell altro sul riconosci
mento dell autonomia individuale sulla valorizzazione 
della vita umana Ed allora occorre definire una strategia 
che consenta alle tante esperienze politiche di donne dif
fuse nella società nei partiti e nelle istituzioni che hanno a 
cuore la libertà femminile e che si riferiscono ciascuna in 
modo peculiare ai valon della sinistra e del progresso di 
costruire tra di loro una relazione costante e darsi una visi
bilità ed anche un potere contrattuale nella scena pubbli
ca Sarebbe importante costruire una rete di scambi e rela
zioni tra le molte esperienze politiche delle donne di sini
stra e progressiste Potremmo sperimentare questa pratica 
in occasione delle elezioni amministrative di novembre 
che riguardano importHpt. città italiane Potremmo pnma 
delle prossime elezioni politiche dare vita ad una Conven
zione delle donne per elaborare le proposte programmati
che del polo di sinistra e progressista 

1 Ranger a Mogadiscio 

-Chi uà là7' 
'Ma che prima spari e poi chiedi chi uà la7' 

•È meglio un amico morto che un nemico viuo 
Allora, chi siete7' 

•Semo l'anima de li monaca tua' 
'Allora uenite auanti' 

Dialogo d i «1-1 urinile niicrri» ili M ino Munii. < 1 
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